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M a r c o  1 0 : 3 2 - 5 2  
1. Leggi Marco 10:32-34. Dove stavano andando Gesù ed i Suoi? Qual era lo stato d'animo 

del gruppo? 

2. Seguire Gesù a volte può provocare turbamento e paura, cosa ti "spaventa" di più nel 
seguire il tuo Maestro? 

3. Questa è la terza volta che Gesù predice la Sua morte. Che cosa aggiunge questa volta 
rispetto alle precedenti (Marco 8:31 e 9:31)? Perché pensi che abbia aggiunto queste 
cose? 

4. I discepoli erano stati istruiti su ogni aspetto della morte di Gesù, quale può essere la 
lezione e l'incoraggiamento per noi? 

5. Leggi Marco 10:35-45. Qual era la richiesta dei due discepoli (v. 37)?  

6. NOTA: In Matteo 20:20 ci viene detto che Salome, la madre di Giacomo e Giovanni, 
introdusse la richiesta per i figli. Ella era probabilmente sorella di Maria, la madre di Gesù, 

quindi Giacomo e Giovanni erano Suoi cugini di sangue. Alla luce di questo, perché pensi 
che i due discepoli credessero di avere più speranze di altri? Qual era il loro metro di 
misura per la grandezza futura? Quali erano i loro desideri? 

7. Qual è la risposta di Gesù (v. 38)? 

8. NOTA : Il termine "calice" era usato come metafora per indicare il giudizio divino 
sul peccato (Geremia 25:15-28 e 49:12 ed Ezechiele 23:31-35) mentre il termine 
"battesimo" era usato dagli ebrei come metafora di essere sopraffatti dalle 

calamità (Giobbe 22:11, Salmo. 69:2 e 15, e Isaia 43:2). Cosa intendeva dire 
Gesù con la Sua affermazione "bere il calice" e "essere battezzati del mio 
battesimo" (v. 38)? 

9. Perché i due discepoli non sapevano cosa stavano dicendo? Potevano loro fare le stesse 
cose di Gesù? 

10. Vista la loro sincera franchezza, quale fu la promessa che Gesù fece ai due? Cosa 
significava questo? 

11. NOTA : Giacomo fu il primo martire tra i dodici discepoli e Giovanni fu l'ultimo a 

morire dopo una vita di persecuzioni. Quanto sei sinceramente disposto a soffrire tu 
per il tuo Signore? 
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12. Quale fu la reazione degli altri 10 discepoli e perché (v. 41)? 

13. Notate il contrasto tra il punto di vista di Gesù sui "primi" e quello dell'uomo naturale. 
Quali differenze vedi? 

14. IL VERSETTO 45 È IL CENTRO E LO SCOPO DEL VANGELO DI MARCO. In che modo 
ciò che abbiamo finora studiato in Marco illustra la prima metà di questo versetto? 
Che cosa ci insegna sull’atteggiamento che dobbiamo avere? 

15. NOTA: L'espressione "prezzo di riscatto" o "prezzo per il riscatto" si trova solo 
qui e in Matteo 20:28. Indicava il pagamento per la liberazione dello schiavo al 
mercato. Inoltre nell'originale la preposizione "di"/"per" indica l'idea di 

sostituzione. Qual è lo scopo fondamentale della venuta di Gesù? Che 
cosa rivela, per la prima volta nel Vangelo di Marco, questo versetto 
circa la morte di Gesù? 

16. Leggi Marco 10:46-52. Verso chi si rivolgeva il cieco? Qual era la sua richiesta? 

Confrontala con quella di Giacomo e Giovanni (v. 37). 

17. La veemenza con la quale egli insiste nella sua richiesta cosa ci insegna sulla preghiera? 
E sulla dipendenza da Dio? 

18. Quale fu la reazione delle persone intorno a lui? 

19. Cosa salvò il cieco? Quale fu la sua reazione alla guarigione? 

20. Questo è l'unico miracolo descritto durante il viaggio finale di Gesù a Gerusalemme. 
Secondo te perché l'autore lo ha inserito? Cosa ti vuole comunicare? 

21. Le uniche persone che, in questo capitolo 10, ricevono da Gesù le cose 

richieste, sono i bambini e Bartimeo. I primi desiderano di essere toccati da 
Lui, l'altro desidera la Sua pietà. Possiamo aver fiducia di ottenere 
un'uguale risposta da parte di Gesù se Gli facciamo le medesime 
richieste? 


